Oggi, 19 dicembre 2009, Noa compie il suo primo anno di vita e non riesco a
divagare perché concentrato sul suo volto impresso su una foto colorata.

1l suo sorriso, contagioso come la sua gioia di vivere, trattiene il mio sguardo e il
mio pensiero su di lei e mi invita a guardare il mondo con i suoi occhi, ad immaginare a colori
quello che non vedo, bucando il grigiore di un cielo invernale, che pure ha imbiancato la citta,
oltre il quale splende comunque il sole.

Noa sta bene al mondo perché amata e restituisce a chi le sta vicino [’amore
ricevuto con la spontaneita, ['immediatezza e la trasparenza del suo essere bambina; ci chiama a
tornare bambini come lei.

Qualche giorno fa Anna, la mia maestra di Tai Chi, ha regalato ad ognuno un
piccolo oggetto simbolico accompagnato da un pensiero profondo. A me sono toccate delle
bacchette di incenso e la seguente frase:

“In verita vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non vi entrera.”
Cara Noa, se il tuo nome significa “colei che porta serenitd e pace”, io dico che

finora ci sei riuscita. Il mio augurio e che tu possa continuare a farlo. Certamente si tratta di un
augurio interessato ma giustamente interessato.

nonno Giovanni



